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“ GLI ASSEGNI “ 

L’ESPERIENZA DEL  BANCO POPOLARE 

Relatore
BentrovatiInnanzitutto desidero ringraziarvi per la presenza a questo Spin 2013 e ringraziare  ABIeventi e Barbara per la partecipazione a questa tavola rotonda sul check imagingL’assegno è uno strumento di pagamento tra i più datati ma anche tra i più conosciuti ed utilizzati;   è ovvio pensare agli assegni quando si parla di conto corrente.Negli ultimi anni però questo strumento sta perdendo appeal nei confronti di nuovi strumenti certamente più innovativi       e quindi è giusto porsi il problema di come migliorarlo.Per meglio capire quali possono essere le aree di miglioramento occorre partire  da tre punti che credo fondamentaliLa diminuzione del loro utiulizzoI vincoli normativiIl trasporto della materialità
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Assegni in circolazione Costi di trasporto

Dal 2006 ad oggi si è passati da 453/Mil a 275/Mil, questo dato se da un 
lato ridimensiona i costi di lavorazione dall’altro evidenzia un aumento 
dell’incidenza dei costi fissi di trasporto, oggi mediamente pari al 32%,  
su ogni assegno negoziato. 

La situazione oggi 

Relatore
L’Italia è uno dei maggiori utilizzatori dell’assegno  e, rispetto ad altri paesi check-based come Francia e Regno Unito,  vede la riduzione del ruolo svolto da questo strumento in modo meno marcato; nell’ultimo anno il calo è stato circa del 6% contro cali anche due cifre degli anni scorsi.    Nel  2012 ci siamo attestati sui 275/Milioni Il calo dell’utilizzo dell’assegno potrebbe indurre a ritenere antieconomico ogni investimento su tale strumento, ma come vedremo, questo non è vero tanto più che al diminuire della quantità abbiamo un aumento  dell’incidenza dei costi fissi che gravano su ciascun titolo
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I costi di gestione 

• Trasporto Materialità    32.23 %    

• Lavorazione service  52.29 %            

• Smarrimenti     3.58 %   

• Ricerche     3.58 %    

• Perdita di valuta    0.79 %  

• Perdite operative     7.52 %  

• Rischio operativo      SIGNIFICATIVO      

Relatore
Prendendo ad esame i principali driver di costo del servizio, presso il Banco vediamo che i costi fissi necessari per ottemperare al trasporto della materialità nella varie fasi del ciclo di incasso incidono per circa il 32% del costo totale di gestione contro una incidenza di poco più del 50% del costo della lavorazione del service,  costo quest’ultimo che invece è proporzionale alla quantità lavorata.
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In attesa del regolamento attuativo del Ministero dell’Economia  e delle 
regole tecniche della Banca d’Italia, la Legge Assegno (R.D.L. 1736/1933)  ha 
sin qui contemplato e attribuito valore legale alla sola materialità degli 
assegni. 
 
 
La presentazione all’incasso come pure l’eventuale mancato pagamento del 
titolo sono attività che presuppongono l’esistenza e la verifica dell’assegno 
originale in forma cartacea.  
 
 
La presentazione telematica Check Truncation è frutto di un Accordo 
Interbancario che di fatto prevede un doppio circuito di incasso (telematico e 
fisico). 
 
 

I vincoli normativi 

Relatore
Abbiamo detto del minor utilizzo,  ma quali i vincoli  ?i motivi che fino ad oggi hanno frenato gli investimenti sull’assegno pensiamo possano essere ricondotti principalmente ai vincoli normativi (ora  in corso di modifica  grazie al DL 70/2011)  che attribuiscono valore legale solo alla materialità del titolo e che  conseguentemente impongono  la necessità del  trasferimento fisico della stessa tra un soggetto e l’altro ingenerando un elevato grado di criticità in termini di rischi e costi 
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• Ritardi e blocchi del servizio trasporti  

 

• Furti dei titoli e smarrimenti nell’iter di incasso 

 

• Tempi tecnici per l’esito  

 

• Eventi di calamità naturali 

 
 

Le criticità della materialità 

Relatore
Il terzo elemento da tenere  presente è il fattore TRASPORTORiteniamo infatti  che la voce “trasporti” sia un elemento di forte criticità in tutto il processo   di incasso degli assegni E’  proprio in conseguenza dello “spostamento fisico della materialità” sensibile ad ogni agente esterno  che  si determinano gli eventi più critici per il raggiungimento di un apprezzabile livello qualitativo del servizio per la banca e  per il cliente
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Viste le limitate possibilità di intervento sul Sistema, ci siamo 
focalizzati sulla ottimizzazione dei processi interni con obiettivo : 
 

• rendere più tutelato il processo di negoziazione 
 

• limitare la circolazione degli assegni ritirati da Stanza 
 

• ridurre i tempi di verifica degli assegni   
  

    
E’ stato possibile realizzare, già dal 2006, quella che ci piace 
chiamare “dematerializzazione interna”,  ritenendola un fattore di 
successo ed efficienza. 
 

Dove siamo intervenuti……. 

Relatore
Alla luce di tutte queste considerazioni  e vista l’impossibilità di rimuovere i vincoli normativi che hanno determinato l’assetto procedurale oggi in vigore ,   che pure ha consentito nel tempo il raggiungimento di consistenti livelli di efficienza del circuito interbancario  ma che hanno  di fatto impedito una sostanziale innovazione del servizio,   come Banco ci siamo focalizzati sulla ottimizzazione dei processi  interni  cercando di  ridurre e quando possibile eliminare le criticità legate alla materialità, criticità che possono essere fonte di elevati rischi  e perdite operative e che obbligano la Banca a mantenere attive strutture di controllo ed assistenza.
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La sostituzione dei classici  lettorini a lettura magnetica  con i più 
evoluti lettorini/scanner;  ha reso possibile «digitalizzare allo 
sportello» gli assegni negoziati ed archiviare le immagini ottimizzando 
così : 
 
 
 

• i tempi dedicati alle ricerche, divenute più facili e 
veloci 

• la gestione degli smarrimenti e dell’iter di incasso 
bonario, divenuti più tempestivi 

 

Siamo intervenuti ….. sull’hardware 

Relatore
Siamo intervenuti sull’hardware sostituendo i lettoriniGià dal 2004  il Banco ha creduto  nella utilità di avere prontamente disponibili, anche come una sorta di back up,  le immagini degli assegni a supporto dell’operatività di tutti i giorni e per questo abbiamo  ritenuto valido sostituire i tradizionali lettorini magnetici necessari per la CT con i più evoluti lettorini/scanner in grado di ottenere immagini digitali di tutti gli assegni  negoziati    (ma non solo, anche bollette, effetti, …….) In pratica abbiamo iniziato a digitalizzare gli assegni archiviando le immagini su server;   i risultati li abbiamo visti   immediatamente in relazione alle ricerche sicuramente  più agevoli, veloci e meno costose.Ma abbiamo potuto testare la validità della scelta anche nell’eventualità dello smarrimento di un assegno prima della lavorazione presso il service:  l’immagine immediatamente disponibile  permette, ad esempio ,  di  avviare con celerità le pratiche di incasso bonario piuttosto che la “ricostruzione” della giornata di cassa.
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Da oltre 6 anni il Gruppo Banco Popolare si è dotato di applicazioni che permettono 
il controllo della regolarità formale dei titoli avvalendosi delle immagini degli assegni 
e degli specimen di firma;   questo ha permesso : 

 
• riduzione dei tempi e dei costi dedicati al servizio 

 
• azzeramento dei costi di trasporto della materialità dal 

service alla rete sportelli  
 

• gestione della materialità in filiale solo per gli assegni da 
avviare al protesto 
 

• gestione accentrata presso il service degli assegni da 
rendere insoluti 
 

• controlli automatici per la rilevazione di potenziali truffe 
 

 

Siamo intervenuti ….. sui processi 

Relatore
Dopo  l’intervento che potremmo definire “lato banca negoziatrice”,  abbiamo voluto affrontare  il problema dal punto di vista della  “banca trattaria” per migliorare la gestione degli assegni di proprietà,   e  così nel 2006 abbiamo realizzato ed avviato il processo di Check Imaging interna,  assegnando al service il ruolo di gestore e conservatore della materialità.La materialità viene digitalizzata ed archiviata presso il service che invia alla rete sportelli solo le immagini degli assegni e così gli operatori possono eseguire direttamente a video tutti i controlli formali compreso il bene-firma grazie agli specimen anch’essi digitalizzati e di rischio, questo ci ha permesso importanti risparmi di tempo operativo ma anche la riduzione dei rischi  e dei costi fissi di trasporto.È stato poi  in quell’occasione che abbiamo riflettuto sul ruolo del protesto e,  comunque in sintonia con l’art. 45 della LA, abbiamo ritenuto conforme alla legge avviare al protesto, quando necessario, solo gli assegni recanti più girate; questo ci ha permesso di limitare ad un numero veramente irrilevante l’invio alla filiale delle materialità e nel contempo ci ha permesso di trasferire sul service tutta l’operatività manuale connessa alla restituzione a Stanza degli assegni insoluti che non necessitano dall’inoltro al pubblico ufficiale,   sgravando gli operatori di filiale  anche di tale attività
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L’esperienza maturata ha dimostrato che si sono azzerati gli smarrimenti degli 
assegni tratti ed ha permesso di  : 
 

• eliminare i costi connessi alle relative pratiche legali  

• fornire un migliore servizio al cliente  

• tutelare l’immagine della banca 

I risultati ottenuti .. 

 
Il controllo formale sull’immagine abbinato ai controlli applicativi automatici non ha 
creato maggiori  perdite operative in relazione  a titoli falsificati,  alterati o clonati,  
questo anche grazie alla stretta collaborazione con la Funzione Sicurezza del Banco 
sempre attiva nel segnalare le nuove tecniche  di truffa che la malavita realizza. 
 

Relatore
Ho detto degli importanti benefici che  la soluzione adottata ha portato al Banco  ma voglio sottolineare un altro aspetto non meno apprezzabile sul tema del controllo formale.Quando abbiamo progettato l’intervento,  la prima domanda che ci siamo posti è stata :ma sarà possibile rilevare le falsificazioni quando non avremo disponibile l’originale cartaceo o ci troveremo con un elevato numero di contestazioni che ci obbligheranno a ripensare la scelta ?  Bene a 6 anni dalla attivazione del controllo formale sull’immagine possiamo dire che il nuovo processo non ha creato maggiori o apprezzabili problematiche  in relazione a titoli potenzialmente artefatti, clonati o falsificati e questo  grazie soprattutto  alla stretta collaborazione con la Funzione Sicurezza che  ha permesso di realizzare algoritmi di controllo automatici e realizzare sempre nuovi controlli per rispondere  alle nuove forme di truffa architettate dalla malavita. 
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La “dematerializzazione interna” degli assegni si è resa particolarmente utile 
in occasione del terremoto dell’Emilia dello scorso anno, in quell’occasione : 

• si sono potuti rispettare i termini interbancari di
esito

• è risultata facilitata la ricostruzione delle
operazioni di cassa e la gestione delle pratiche
relative ai titoli andati distrutti

I risultati ottenuti….. 

Relatore
Un ultimo aspetto, se vogliamo collaterale, che ci ha fatto apprezzare le scelte fatte è stato, purtroppo,  in occasione del terremoto in Emilia -il mio accento  tradisce le origini,  vengo proprio dal cratere-    In quell’occasione  il disporre delle immagini ci ha aiutato sia per rispettare i termini di impagato (se mai ce ne fosse stato bisogno) sia nel ricostruire contabilmente le giornate di cassa delle filiali colpite dal sisma recuperando le immagini degli assegni andati distrutti.Questo è ciò che fino ad oggi  ha fatto il Banco Popolare;   quella che potremmo definire la “fase uno” ;  le nuove regole quando emanate ci vedranno impegnati nella successiva “fase due” la check imaging fra banche
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Grazie dell’attenzione 

Maurizio  Benatti  
Project  Manager  of  the  Payment  Systems  -‐    SGS-‐BP  
Gruppo  Banco  Popolare  
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